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Forse PAOLO CAGNUCCI riconfermato 
Sindaco? e qualcuno $ 
penserà alla gioventù del paese? 

Noi dello Spillo non pos-
siamo dare la notizia come 
sicura. Ma la voce circola. 
E a noi fa piacere. Alla fine 
d'un tormentato episodio 
amministrativo, dopo una 
successione traumatica, nes-
suno avrebbe dato un baioc-
co per la pelle di Cagnucd. 
Anche se. stesa al sole, sa-
rebbe stata di mezz'ettaro. 

Noi allora scrivemmo che 
avrebbe fatto molto bene. 
Come, del resto. 6 successo. 
SI è insediato nel suo uffi-
cio senza smentire le sue 
doti di umanità e di bonarie-
tà che non si ricordavano 
più. accoppiate alla carica di 
sindaco, almeno dal tempo di 
Glanlorenzo. 

E la stanza del Sindaco si 
è riempita, peggio dell'anti-
camera del dottore. 

•Sindaco, stamattina mi 
ha bollito troppo II latte e s'è 
sporcata la stufa». — dice la 
massaia — « e poi hi ha par-
torito male la gatta e ci ho 
sulle spalle ventisei gattini 
denutriti». «Sindaco, la fo-
gna davanti a casa mia s'è 
attappata». Dice I I villano 
della Porticella. -Sindaco, la 
strada ò piena di buche». Di-
ce l'automobilista. 'Sindaco, 
il lago é zozzo*. «Sindaco, si 
è rotta la conduttura dell'ac-
qua». A questo punto, direte 
voi. un pò di cosette gli si 
sono rotte pure a Paolo Ca-
gnuccl. Invece no. Mai una 

parola di rabbia: «Mò vede-
rne» — fa lui. E spesso ha 
visto e spesso ha fatto. So-
prattutto se si considera l'al-
levamento di gatti soriani 
che gli girano intomo su per 
Il Comune. Tutti gattoni belli 
e morbidi ma con certe un-
ghlo come l'undnara di Ra-
maglioni. 

Paolo Cagnucd ha lavorato 
bene, secondo noi. Non sla-
mo I soli a dirlo. Fra cose 
piccole e cose grandi ne ha 
fatte parecchie. 

E' suo. tutto suo, un pro-
getto bomba per la gioventù. 
Un progetto che sicuramen-
te ha avuto, ha ed avrà mol-
te opposizioni da parte di 
qualcuno che rimulina con la 

mescola dell'Interesse perso-
nale nel pignatte del mine-
strone comunale. 

SI tratta di questo. Costrui-
re un'attrezzatura completa 
d| campi da pallone e da ten-
nis. di palestre e piscine co-
perte; una enorme sala per 
scopi culturali ed altra cose. 

Dove? Vicino all'ONPI. Do-
ve Il Comune possiede ormai 
più di 40 ettari di terreno che 
non avrebbe da essere espro-
priato a nessuno. 

•E' lontano* gli hanno det-
ta. Ma tutti i giovani o qua-
si sono motorizzati. E poi ci 
sarebbero almeno tre strade 
possibili da sistemare. Dalla 
Gàbbelietta, dal Lugrino e 
dall'ONPI. 

Volete mettere?, li. vicino 
al lago, dove I giovani pos-
sono fare tutta la cagnara 
che vogliono senza dare fa-
stidio a nessuno? 

Volete mettere? Li, a due 
passi dai vecchi dell'ONPI 
che vedrebbero riqualificato 
il loro «esilio» con l'affluen-
za di tanta gente. 

Il latto potrebbe poi diven-
tare di carattere «compren-
soriale» e favorire incontri, 
arricchimenti, acambi di ve-
dute fra ragazzi di vari paesi. 
•E" un'Impresa grossa, da di-
vorai miliardi, da contratta-
zioni complessi col C.O.NX. 
per ottenere mutui e gestio-
ni di lavori. 

Cagnucd la sta preparan-
do, con bonomia e sorriso, 
ma certo, gli ci vuole un gran 
coraggio. Sarebbe un'opera 
con vantaggi colossali per 
tutta la gioventù del paese. 

Ma sarà possibile? Lo rie-
leggeranno? Chi gli farà la 
forca? 

Dietro le quinte della D.C. 
almeno tre registi preparano 
melodrammi e sceneggiate 
popolari. Le discussioni pare 
che siano roventi, tanto da 
ustionare abbondantemente 

molti sederi a cui le poltro-
ne scottano sotto. Si vedono 
parecchi • colazioni » D.C. an-
dare in giro con I calzoni Im-
bottiti. Non è niente. Sono 
gli impiastri di seme di lino 
che ai sono dovuti fare per 
curare i calci nel didietro che 
si sono dati a vicenda .(Pa-
re che la sera, le rispettive 
mogli mettano sulle chiappe 
dei mariti politici le fettine 
di patata rinfrescante che ap-
posta ha rialzato di prezzo). 
Alcuni calci cercano di darli 
pure negli stinchi dell'attua-
le sindaco. Gli dicono che è 
Il superstite di un gruppo pol-
verizzato. Come se fossa col-
pa sua se gii elettori hanno 
voluto premiare II suo buon 
operato. 

La domande sul caso Ca-
gnucd sono come il «ttrabu-
ciò». Che tireranno fuori? Ce 
la farà il nostro amico a por-
tare a termine l'impianto per 
la gioventù? Lo vedremo ella 
fine del cinematografo che. 
in questi giorni, si sta dipa-
nando sotto sotto. E citere-
mo nomi e fatti. Tanto, di-
cono che lo Spillo è un gior-
nale pettegolo! 

La Mula 

i I n t e r i s t a al P r f i S | | j | j } ^ 

della UNITA' SANITARIA 
LOCALE Viterbo -1 
È ormai consuetudine per lo "Spillo,, riportare mensilmente una 
Intervista. Questa volta siamo andati ad interrogare l'On. Angelo 
La Bella, Presidente della tanto discussa Unità Sanitaria Locale. 
Ecco II testo: 

Sig. Presidente, si dice che 
la metà circa dai finanzia-
menti stabiliti per la U.S.L. 
vengono assorbiti dagli ono-
rari percepiti dai componen-
ti. E1 varo? 

L'affermazione appartiene 
ad un corrispondente di Mon-
teflaacone che ha fatto finta 
di non capire, o proprio non 
ha capito per deficenza cul-
turale quante risultava chiaro 
dalla documentazione che do-
verosamente abbiamo forni-
to a lui e a tutti i rappre-
sentanti della stampa e delle 
radioteletrssmittenti locali 
nella speranze di avere dal 
mezzi d'Informazione un con-
tributo importante all'opera 
di costruzione del nuovo ser-
vizio sanitario, leale ed 
biettivo. M a così — per 
quanto concerne quel figuro 
— non è a u t o 

U «conto provvisorio* ap-
provato dalla Assemblea Ge-
nerale della nostra U S X . non 
è II «bilancio» di tutta la spe-
sa sanitaria che l'Unità do-
vrà gestire. SI tratta soltan-
to ed unicamente delle «spe-
se per il funzionamento de-
gli organi Istituzionali (As-
semblea. Comitato di Gestio-
ne. Presidenza) e relativi uf-
Rei». E" quindi logico che cir-
ca la metà della spess per II 
funzionamento di tali organi-
smi sia costituito da gettoni 
di presenza per | componenti 
dell'assemblea e dalle Inden-
nità di carica per gli appar-
tenenti al comitato di gestio-
ne sa si considera. Inoltre, 
che nel «conto» non sono 
compresi gli emolumenti do-
vuti al personale che conti-
nueranno a percepirlo, per 
tutte II 1980. dagli enti di 
provenienza. La previsione 

della spesa per il funziona-
mento degli organi istituzio-
nali è stata fatta nell'assolu-
to rispetto della legge. Ed 6 
bene precisare che non ai 
tratta di una spesa aggiunti-
va in quanto, con l'avvento 
delle Unità Sanitarie vengo-
no ad essere sdoltl I consi-
gli di amministrazione degli 
ospedali (nella nostra U.SX. 
ce ne sono tre) nonché I con-
sigli di amministrazione del-
le disciolte casse mutue e 
degli altri enti soppressi I cui 
componenti, per legge, per-
cepivano e nel caso degli o-
spedali percepiscono ancora, 
adeguate indennità di carica. 

E* vero che I 19 comuni 
che aderiscono alla U S X . 
dovrebbero stanziare per que-
sto organismo, circa 19 mi-
liardi l'anno? 

Assolutamente no. I comu-

ni associati nelle Unità Sani-
tarie locali non versano al-
i m W J U B 1 apwu-dgne m u t a 

' sono alimentate, come è no-
' te. dal «fondo nazionale sa-

nitario». Nella nostra U.SX. 
— che conta 57 mila abitanti 
— la spesa sanitaria (ospe-
daliera. generica, specialisti-
ca. ambulatoriale, protesica 
preventiva, farmaceutica, ve-
terinaria ecc..) si aggirerà 
intorno ai dieci e forse più 
miliardi di lire (altro che I 
94 milioni del conto provvi-
sorio!). 

Quale prevede aia il futu-
ro immediato della ufsSi? 
Può enumerarci I vantaggi e 
gli svantaggi che ne avranno 
gli assistiti? Quali sono le 
difficoltà de) primi passi di 
una organizzazione cosi gros-
sa? 

Le Unità Sanitarie Locali 
— hanno già assunto tutto le 

competenze prima affidate ai 
comuni, alle Provincie, al me-
dico provinciale al veterina-
rio provinciale nonché le 
competenze delle disciolte 
mutue. Con II primo ottobre 
assumeranno anche la com-
petenza della amministrazio-
ni ospedaliere per il gover-
no degli ospedali. Entro il 
1981. le unità sanitarie locali 
dovranno — qui nel Lazio che 
6 tra la Regioni più avanti 
nell'attuazione della riforma 
— completare II loro siste-
ma organizzativo ed essere 
In grado di assolvere e tutti 

i compiti che la Riforma Sa-
nitaria da' loro. 

Le difficoltà non-sono ptt—•• 
che: dalla mancanza di Idonei 
locali ove insediare I vari 
servizi amministrativo-sanita-
ri. alla scarsità di personale 
da utilizzare alla bisogna, ai-
mancanza di fondi (sino ad 
oggi il »conto provvisorio» 
non è stato coperto dal corri-
spondente fondo regionale 
pur essendo stato deliberato 
dalla Giunta Regionale e tra-
smesso al Commissario di 
Governo. 

il primo immediato vantag-
gio per 1 cittadini è quello 
delle estensione della assi-
stenza a tutti e a livelli pari-
ficati. Ouindl non più priva-
zione della assistenza dopo 
un periodo di disoccupazione 
o al raggiungimento della 
maggiore età. né diversità di 
trattamento e di prestazioni 
a seconda la categoria di ap-
partenenza. Poi. man mano 
che la costruzione del siste-
ma andrà avanti, si avrà II 
vantaggio della partecipazio-
ne diretta degli utenti e del 
personale alla gestione del 
servizi, alla formulazione del 
programmi, alla loro attua-
zione. al controllo. Infine, la 
creazione di un complesso 
sistema di prevenzione pri-
maria e secondarla, ambien-
tale e Individuala, che dlml-
nulaca II tasso di morbilità, 
crai condizioni di vita collet-
tiva e Individuale, migliori. In 
sintesi, l'obiettivo della rifor-

ma — da perseguire con te-
nacia e tutti Insieme — é 

gente, più umanamente e con 
mezzi tecnici e scientifici 
sempre più moderni. Nel 
contempo operare affinché le 
condizioni ambientali e di la-
voro siano prive, al più pos-
sibile, di fattori moroigeni, 
favorendo la conservazione 
della salute. 

Svantaggi? Nessuno, sal-
vo ta immancabili disfunzio-
ni del primo impatto e delle 
inevitabili difficoltà organiz-
zative per far funzionare II 
nuovo sistema. Disfunzioni e 
difficoltà che saranno supe-
rate con la collaborazione di 
tutti: medld. personale para-
medico. tecnid del vari set-
tori. funzionari e Impiegati 
amministrativi, utenti soprat-
tutto. sindacati, partiti politi-
ci. organizzazioni di volonta-
riato. non ultimi gli addetti al 
mezzi d'Informazione, ogni 
persona di buona volontà, co-
raggiosa e leale. 

CI risulta che I locali In cui 
la U.SX. gestisca le sue at-
tività assistenziali sono In af-
fitto e che. per questo fatto, 
devono essere spesi molti 
milioni l'anno. Quale sarà la 
politica che Lei Intende at-
tuare In relazione alle strut-
ture? Pensa di continuare a 
pagare gli affitti o di costrui-
re man mano attrezzature in 
proprio? 
(Continua a pagina 2) 
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(Contìnua da pagina 1) 
Esatto. Hocal l feià sedo del- 1 

la ex INAM costano a l l l nc l r -
ca ven t i mi l ion i d i l i re l 'anno 
di f i t to ; a l t r i o t to o nove ne 
dovremo pagare per locare IB 
sede del nuovi uff ic i e de l 
nuovi serv iz i sani tar i che bi-
sognerà Is t i tu i re . Di conse-
guenza abbiamo g ià proposto 
alla Regione Lazio l 'opportu-
ni tà di ut i l izzare questo e-
sborso annuo — anzlchò a 
fondo perduto — per l 'am-
mortamento d i un grosso mu-
tuo da ut i l izzare per acqui-
stare o cost ru i re in propr io 
un edi f ic io ove concentrare 
tu t t i 1 serv iz i sani tar i e am-
min is t ra t iv i del la Unità Sani-
taria Locale. L'assessorato 
competente al | d ichiarato 
favorevole in l inea di massi-
ma: c i ha ch iesto di perfe-
zionare la proposta con dati 
tecn ic i | indicazioni concre-
te . Questo ò quanto a l iamo 
facendo. Lo studio tecnico è 
già stato u l t imato dal nostr i 
funzionari : la relazione apoli-
t ica» i l lustrat iva del la propo-
sta | In elaborazione; t ra non 
mol to i l Comi ta to d i Gestio-
ne prenderà In esame II tut-
to e lo invierà al la Regione 
cui spetta ogni decisione ul-
ter iore. L ' i ter non sarà bre-
ve. Da parte nostra faremo 
quanto à possib i le aff inchè la 
nostra proposta sia accolta e 
realizzata. 

Con la gest ione U.SJ- I l 
funzionamento degl i ospeda-
l i verrà potenziato o r imarrà 
come a adesso? 

Gl i ospedali , s ia pure gfa-
dualmente dovranno cambia-
re completamente la loro at-
tuale s t ru t tura e funzione, 
naturalmente In megl io . A 
questo proposito, s i legge 
nel 'P iano socio-sanitario per 
gl i anni 1980-81 » approntato 
dal la Regione Lazio: »La chia-
ve di let tura del piano non à 

H l 'ospedale. • L'Intera costru-
zione del plano poggia su 
fondamenta più sol ide e ro-
buste, che s i chiamano cen-
t r i socio-sanitari d i base, cen-
t r i di salute mentale, cent r i 
per handicappati gravi, servi-
zi d i assistenza domici l iare 
agl i anziani, centr i polivalen-
t i d iurn i : una dimensione 
cioè più r icca, p iù art icola-
ta. meno monotona d i quella 
che c 'è oggi, e p iù aggancia-
ta alla r isoluzione d i grosse 
quest ioni asoclali che II vec-
chio sistema mutual ist ico e 
ospedal iero non era in grado 
di r iso lvere; l 'ospedale nel 
piano è una parte, non è più 
l i tut to. Una parte, tut tavia. 
In grado di operare con snel-
lezza, con rinnovata capacità, 
se nella realtà del le 59 U.S.L. 
laziali I presidi , le s t rut ture, 
ed l servizi non ospedalieri 
prenderanno II sopravvento, 
al affermeranno nella co-
scienza del c i t tadini per la 
loro val idi tà ed efficienza, e 
se diventerà più chiaro per 
tu t t i che in mol t iss ime oc-
casioni del la vicenda sanita-
ria. non solo si può fare a 
meno, ma è bene fare a me-
no dell 'ospedale». 

CI sembra questa, una In-
dicazione esatta, perfetta-

fosso 
ovverosia 

V'A DANTE ALIGHIERI 
STRADA DEL LAGO 
VIA ORESTE BORGHESI 

licenza di calpestare 
Prova ad andarci . In cer te 

ore f ra macchine, cemions, 
s tudent i e massaie non c i si 
capisce più niente. Ogni tan-
to qualcuno si ferma augii 
Incroci per scendere a com-
prare i l deters ivo da Manzi . 
A l lo ra si forma una coda di 
duecento met r i su tu t te le 
strade. Tutte le macchine 
strombazzano, I l mar i to che 
guida l 'automobi le colpevole 
diventa rosso come un papa-
vero, ma la mogl ie scende, 
comoda comoda, guarda i l 
t raff ico fermo con occhio cri-
t i co . poi sgrul la la sporta, al-
za d i culo e se ne va, ment re 
le parolacce f ioccano. 

A vol te c 'è gente che im-
bocca la curva davant i ad 
An te l lo senza degnarsi d i 
met tere la f reccia e succe-
de un'al tra vol ta II pu t i fe r io . 
I camionis t i t i passano sul le 
fe t te e. se protest i , scendo-
no e t i menano. Ogni tanto, 
qualche macchina che fa la 
curva t roppo larga per scen-
dere verso l i Fosso, r imane 
Incastrata e, dal la parte di 
sot to , la coda arr iva a Bagno-
rea. Adesso che I vi l leggian-
t i vengono su dal lago In fi-
fa serrata, dice che in" cer te 
ore metteranno del le banca-
re l le con birra e panini per 

strozzare qualcosa duranta 
l 'attesa. A l t r iment i si Fischiai 
di mor i re di fame pr ima di 
s t r lcars i dal t raf f ico. 

C'è chi ha fat to la pipi sul 
sedi le del la 500 e ch i c i ha 
fa t to d i peggio. C'è chi, q u a n -
do parte per II lago o per lo 
Cannel le, al porta appressa 
la fotograf ia d i Padre Pio chóf 
tanto, so non fa un miracolo; 
lui , mica c i si r iesce ad ar-
r ivare sani e salv i . 

E intanto 11 ci torreggia uni 
semaforo che, se potesse! 
parlare, chissà quante ne di-
rebbe. Un semaforo muto e 
c ieco, come ch i ce lo mist i? 
a prendere per l i d id iet ro la 
gente con la faccia conge^ ' 
stionata, affogata nel t r a f f i co^ 

Un semaforo che, nel la sua. 
sconsolata Inerzia pare un 
frate t rappista mentre dice: 
• Ricordati f ra te l lo che dotMT 
biamo morire». 

E mor i re dobbiamo. Di rab-
bia, di Inedia o di s c o n t r o ^ 
nel la ragnatela d i Via Dentar 
A l igh ier i , la Selva oscura del 
movimento. Dove, per p rovà 
vedere def in i t ivamente, b i so -
gnerà che II Comune ci mefeb 
ta un car te l lo : 'L icenza di 
calpestare». E vedrete voi se 
le cose non si r isolvono. 

Spil la da balla 

La radica del Dente 
del Giudizio 

C'era una volta un par t i to 
col mal di dant i . Dopo anni 
di l ibera masticazione, al l ' im-
provviso, g i i era venuto fuor i 
un dente del giudizio. A que-
s to punto II d iscorso era 
sempl ice: bastava far cresce-
re Il dente del giudizio e ri-
s istemare tu t ta la dent iera. 

Ma le »ganasse» s i oppo-
sero. » l l dente del giudizio 
— dissero — è scomodo e 
poi può darsi che questo 
dente dia i l cat t ivo esemplo 
e ne nascano al t r i». Cosi s i 
andò a cercare un lupo rosa, 
magro come un palo, e g l i s i 
d isse: • Hai fame? Preataci 
tre dent i e vedrai che la pap-
pa non te la leva nessuno ». 

• Come no — disse II lu-
po rosa — lo v i cedo t re ca-
n in i ma vogl io «Incianclcare» 
la megl io bistecca della vac-
ca. Vogl io met tere un canino 
In mezzo al palato, un a l t ro 
al posto del pr imo molare e 
i l terzo pr ima del la gola, 
propr io nel posto dove si In-
ghiot te ». Naturalmente I a 
boccB diventò mo8truosa, ma 
non s i trattava di preparare 
una buona digest ione a tu t to 
I l corpo, bastava »lmpastica-

re a caso». Tanto II chi se 
ne fregava? 

Questa è una favola. Chis-
aà perchè c i è venuta I n 
mente. Forse perchè le fa-
vole donno un senso di libe-
razione dalla realtà. Infat t i 
qui a MonteNascone la real-
tà è tanto diversa dal le fa-
vole. 

Mica è vero che la Demo-
crazia Crist iana c i ha II den-
te del giudizio rappresentato 
dal col t ivatore d i re t to Indi-
pendente! Come dite? E* ve-
ro? A h sè. non lo sapevamo. 
Parò non è vero che alcuni 
democr ist iani hanno voluto 
per forza r icorrere a| t re so-
c ia l is t i che ci hanno un appe-
t i t o baiai Come dite? E' ve-
ro? A h sè e ch i se l ' immagi-
nava! 

Proprio non c | avevamo 
pensato. Anche perchè, se-
condo noi, non esiste un ve-
ro e propr io par t i to sociali-
sta. Esiste un social ista, p iù 
un social ista, p iù un al tro 
social ista e cosi via, ognuno 
per conto suo, f ino a comple-
tare i l numero d i t u t t i g l i 

i scr i t t i . I quali Iscritt i , poi, 
ogni tanto s i mettono a liti-
gare t ra loro | si spubblicano 
bene bene con manifesti e 
ar t ico l i , come hanno fstto 
poco fa. Al lora la •maggio-
ranza stabi le» che la segre-
teria D.C. vuole imporre da 
Vi terbo, dove va a finire? 
Abbiamo avvert i to m o l t e 
preoccupazioni in seno alle 
corrent i D.C. Ma perché non 
uti l izzare II coldlretto indi-
pendente e, al massimo, an-
che I l socialdemocratico per 
una maggioranza sicura? Sa-
rebbe sempre una bocca di 
meno e poi . l ' indipendente è 
di sicura B8trazione D.C. e 
non sarebbe certo alleno dai 
programmi di massima nel 
governo. 

A ch i g l i prude II dereta-
no? Forse a Del le Monache 
che non ce lo vuole per ' l i t i 
In famiglia?». Sarà per que-
s to che si muove qualche o-
norevole e, paffete, arriva 
da Vi terbo i l nunzio pontifi-
cio Binel i i a imporre l'allean-
za con I social ist i? Ma sicu-
ramente non è cosi . Perchè, 
se cosi fosse, chi c i penso-
(Continua a pagina 4) 

mente In l inea con la «fi loso-
fia» del la Riforma. Indicazio-
ne che dovremo osservare e 
perseguire fedelmente. 

L'assistenza mutual is t ica 
r imarrà invariata? 

La r i forma non è un cam-
bio d| et ichet ta. Rispondendo 
alla terza e quinta domanda, 
ho jmp j ic l tametne r isposto 

'anche- a questo" ques i to : "11 ' 
s istema mutual is t ico sarà 
completamente superato con 
l 'attuazione, sia pure gradua-
le. del la r i fo rma. Superamen-
t o che, dal tronde, è già un 
bel pezzo avanti. 

Una gran parte dei nostr i 
le t tor i non sa ancora come 
funziona questa U.S.L. Vor-
rebbe s intet icamente espri-
mercene l 'at t iv i tà? 

Più che spiegare I mecca-
nismi di funzionamento del 
nuovo sistema sanitario, per 
i l quale r inv io alla let ture 
della legge di r i forma, vorre i 
invi tare I suol le t tor i ad in-
tervenire d i ret tamente nel 
processo r i formatore 8egna-
lando a questo Comitato d i 
Gestione le coae che non 
vanno, che non funzionano 
per negligenza, per mancan-
ze organizzative o par al t re 
cause. Met te rc i c ioè in con-
dizioni di Intervenire per cor-
reggere er ror i e disfunzioni . 

E un'altra raccomandazione 
vorrei fare: si lo t t i a fondo 
contro gl i sprechi. Troppi 
medicinal i Inut i l i e spesso 
dannoai si consumano; trop-
pi esami diagnostici super-
f lu i , ma costosi, al fanno; 
mol t i r icoveri oapedallerl po-

t rebbero, vantaggiosamente; 
ma più economicamente, es-
sere sos t i tu i t i da cure ambu-
lator ial i o domic i l iar i . L'assi-
stenza sanitaria costa m i l i a r | 
d i , una massa enorme di dèa 
naro. una spesa che non può.; 
essere u l ter iormente di latata^ 
Dobbiamo, tu t t i Insieme, fa 
re in modo che questi soldi 
siano snns| b e n e _ n g r L : s p B slarm/ìjaQS!.. 

Potrebbe spiegare al nostr i 
le t tor i quale cr i ter io si è u-
sato per assegnare le cari-
che dir igenzial i al la U.S.L.? 
SI dice che un posto nella 
U.SX. varrebbe II doppio di 
un posto in una giunta comu-
nale. E' vero? 

Si tratta d i un'al tra mali-
gna escogitazione giornal ist i-
ca del sol i to cronista male-
volo. SI sta realizzando nel 
v i terbese un esperimento po-
l i t ico d i grande ri levanza. Le 
forze pol i t iche che In Parla-
mento hanno approvato la ri-
forma (con l 'aggiunta del IU 
boral i che pur non avendola 
approvata hanno preso Impe-
gno leale di battersi per at-
tuarla) hanno deciso, qui nel-
la nostra provincia, di realiz-
zarla insieme. Al la vecchia 
dlvlalone t re maggioranza 
che governa e minoranza che 
cr i t ica, propria dei consigl i 
comunali , si è voluto sosti-
tu ire le formula delia colle-
gial i tà, del la corresponsabil i-
tà di tut te le forze, del la coo-
perazione operativa per rea-
lizzerò. tu t t i insieme, questa 
r i forma che è la più signifi-
cativa. la più diff ici le e rivo-

luzionaria del la Stor ia dellB 
Repubblica Ital iana. Di fron-
te ad un compi to cosi Impo-
nente e di f f ic i le, cosi Impe-
gnativo per tu t t i , t rovo me-
schino. «paesano* (nel senso 
deter iore del termine) ridur-
re i l tu t to ad una caccia al le 
poltrone, che denota povertà 

; di Idee e angustia di orizzon-
** _ m -. 

Qualcuno ha sostenuto che 
la U.S.L. non avrebbe dovuto 
aver sede in Monteflascona. 
Perché? Per favore, c i dia 
qualche chiar imento In pro-
posito. 

Non mi r isul ta. O quanto 
meno una proposta alternati-
va a Montef iascone non è 
stata avanzata in sede uffi-
ciale. L'Assemblea Generale 
ha approvato la sede legale 
provvisoria In Montef iascone 
In attesa di operare la scelta 
definit iva al lorquando ai di-
scuterà e approverà i l rego-
lamento generale. Qualcuno, 
giuatamente, ha fa t to osser-
vare che la scelta di Monte-
fiascone. qualora diventasse 
definit iva, non deve signifi-
care accentramento del ser-
v iz i aocio-sanitarl ma che i l 
decentramento nel d is t ret t i e 
nel comuni dovrà essere 
principio essenziale del nuo-
vo sistema. Una scelta diver-
sa, se e quando verrà avan-
zata, dovrà essere sostenuta 
da argomenti probanti e con-
vincenti che l 'Assemblea Ge-
nerale, nella sua sovranità 
veglierà e giudicherà. 
Monteflaacone, 18 luglio '80 

Angelo La Balla 

In calce al l ' Interv ista ab-
biamo voluto domandare al-
l 'Onorevole La Bella i l nome 
del -poco benevolo» giorna-
l is ta cui si è r i fe r i to più vol-
te nel corso del le r isposte. 

P stato mol to esauriente 
con noi. Ci ha consegnato, 
con autorizzazione d i pubbil-

MflnteBascone. 16-7-.198(k_^ _ 
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cario, i l seguente testo di 
let tera che, pare sia molto 
chiari f icatore e dia a noi o-
na qualche ragione su dò 
che dicemmo, tempo fà, ri-
guardo a certe capslose In-
terpretazioni che lo stasso 
giornal ista dette a proposito 
del la Cooperativa «S. Rita». 

Oggetto: PROTESTA 
Sig. Umberto G. Ricci 
Corr. te de «Il Tempo* 
Via Cassia sud, 34 
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• I l Tempo» • Via del Teatro 
Genio, 1 VITERBO 
Diret tore del quotidiano 
• I l Tempo» - Piazza Colonna 

ROMA 
Facendo seguito alla mia 

let tere del lugl io andante ed 
al l 'art icolo da Lei fat to pub-
blicare sul la edizione del 17 
scorso (pagina di Vi terbo) 
tengo ad esprlmerLe la mia 
protesta per i l modo sleale 
con II quale Lei ha t rat tato 
la mia replica, tagliuzzando-
la, commentandola con livo-
re e sottraendo al suoi letto-
r i parti Importanti del la mia 
argomentazione informativa. 
Un metodo II Suo, che nulla 
ha a che vedere con la deon-
tologia professionale. 

Tengo anche a richiamare 
la Sua attenziono sull 'art ico-
lo 8 della legge sul le stam-
pa che Lei Ignora oppure 
deliberatamente calpesta. 

La predetta disposizione 
precisa che »ll direttore o vi-
ce d i ret tore responsabile è 
tenuto a far Inserire nel pe-
riodico, Integralmente e gra-
tui tamente, le risposte, ret-
t i f iche o dichiarazioni delle 
persone cui siano stati at-
t r ibu i t i a t t i e pensieri o af-
fermazioni lesiv i della loro 
dignità o da essi ritenuti 
contrar i a verità— quindi. Lei 
a prescindere dalla buona e-
ducazlone, avrebbe avuto lo 
obbl igo giuridico di pubblica-
re Integralmente i l mio scrit-
to senza censure e travisa-
menti . 

Questa volta non sono ri-
corso al magistrato per la 
salvaguardia del mio diritto, 
convinto che II Suo compor-
tamento non valga la carta 
bollata su cui stendere la 
querela nò tampoco i l fasti-
dio di un viaggio a Roma per 
presentarla al Giudice, ma 
tengo ad esprlmerLe tutts la 
mia disist ima a cagione dei 
Suo sleale comportamento. 
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La psicologia della gravidanza 
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Festa della Madonna dell'Arco 

La gravidanza non ù una 
malattia, ma uno stato fisio-
logico particolare dalla don-
na. Tuttavia, come la pubertà 
e il matrimonio, corrisponde 
a una fase di revisione degli 
equilibri acquisiti, che coni-
porta Il rischio di scompen-
so psicologico e la possibi-
lità di un arricchimento della 
personalità. 

La donna Incinta rivolge I 
propri Interessi e le proprie 
energie dentro se stessa, co-
me se avesse bisogno di tut-
ta la sua vitalità per sà e per 
Il figlio. E' un egocentrismo 
fisiologico che spesso si ma-
nifesta in particolari come le 
cosiddette «voglie» e la ri-
chiesta di prove d'amore 
supplementari rivolte al ma-
rito. L'evoluzione psicologica 
della gravidanza è condizio-
nata dal modo con cui si at-
tua l'identificazione madre-
figlio. Le eventualità da pren-
dere in considerazione sono 
due: 

1) La fusione fisica tra ma-
dre e figlio corrisponde a li-
na fusione psichica; la ma-
dre e il figlio sono un esse-
re unico; l'isolamento narci-
sistico riguarda l'uno e l'al-
tro. Questo accade alle don-
ne. per esemplo, che duran-
te la gravidanza diventano 
più belle, perchà si sentono 
davvero «nella propria pelle» 
e complete. D'altronde, però, 
quste donne sono più facil-
mente soggette a stati de-
pressivi dopo il parto: 

2) Il bambino e «dentro» 
la madre: è già qualcosa di 
diverso da questa. In questi 
cesi, tutta l'energia narcisi-
stica si concentra sul figlio, 
e le donne in questione, 
spesso e struttura masochi-
stica. talvolta risultano de-
presso, il sparto, invece. 
corre In genere senza pro-
blemi psicologici. L'atteggia-
mento più maturo 6 II frutto 
di una doppia Identificazione 
con II figlio, vissuto contem-
poraneamente come una par-
te della madre e quale enti-
tà autonoma. Le turbe della 
gravidanza derivano da una 
Interazione tra processo or-

ganico e psicologico. 
Una nausea d| origine or-

ganica può far rivivere 1 sen-
timenti di un disgusto ri-
mossi nell'inconscio, laddove 
sentimenti negativi nei con-
fronti di una gravidanza non 
accettata rinforzano la nau-
sea o possono sfoclere I vo-
miti incoercibili. Lo stato psi-
cologico della donna Incinta 
muta nel corso della gravi-
danza. Durante II primo tri-
mestre, l'atteggiamento è 
condizionato largamente dal-
la maturità psichica, dalla 
capacità di anticipare l'arri-
vo del neonato, di -visualiz-
zarlo» dentro di sò. 

Le prime reazioni alla gra-
vidanza saranno diverse, in 
relazione al fatto che il con-
cepimento sia stato volonta-
rio o no. Nella grande mag-
gioranza dei casi, è possibi-
le rilevare sentimenti con-
tradditori di desiderio e di 
Irritazione nel confronti del 
feto. Il nuovo essere, che 
tuttavia spesso è desiderato, 
infrangerà un equilibrio pree-
sistente, provocherà disturbi 
somatici, ostacolerà una at-
tività professionale e spor-
tiva. 

Molti pensieri negativi ven-
gono rimossi nell'inconscio, 
ma trovano una espressione 
indiretta sotto forma di vo-
miti o di richiesta intempe-
stiva di interruzione della 
gravidanza. La disposizione 
psicologica nei confronti del 
figlio, durante I primi tre me-
si di gravidanza oscilla spes-

Ippocrate nacque nell'isola 
di Cos nel secolo di Pericle. 
Atene era allora all'apogeo 
della sua civiltà. L'insegna-
mento del sofisti e di Socre-
te, I successi drammatici di 

so da una estremità all'altra 
In maniero passionale. Acca-
de cosi che II figlio possa 
essere rifiutato perchè turba 
un equilibrio esistente, e 
che la settimana auccesslva 
sia Invoce oggetto di grande 
amore, avendo la donna de-
ciso di tenerselo. E" una e-
videnza clinica che deve es-
sere tenuta in grande consi-
derazione quando si tratti di 
terruzlone di gravidanza. 

Nel secondo trimestre di 
gravidanza .Invece, desidera-
ta o meno che sia. la gravi-
danza diviene una realtà con-
crete. e II meccanismo di ac-
cettazione passionalo *d e I 
bambino si accentua. Un mo-
mento psicologicamente mol-
to Intenso si ha quando la 
gestante avverte I primi mo-
vimenti del bambino 1 quali 
indicano che li feto è vivo 
e che la donna ò «una buo-
na madre». 

Nel terzo trimestre, insor-
gono talora problemi esteti-
ci: alcune donne «narcisisti-
che» possano trovarsi a vi-
vere una situazione conflit-
tuale a causa della modifica-
zione della loro linea. Alcu-
ne addirittura non osano più 
uscire di casa, mentre altre, 
più sensibili all'investimento 
sociale della maternità, si 
compiacciono di esibirla. 

Poi, un pò alla volta. l'In-
teresse e l'angoscia si spo-
stano dalla gravidanza verso 
il parto. 

Dott. Michele De Luca 

Sofocle e di Euripide, i ca-
polavori di Fidia, le opere 
storiche di Tucidide e d| Ero-
doto garantivano II prestigio 
della Confederazione Ate-
niese. 

I templi di Esculapio erano 
l | centri di diffusione delle 
prjme nozioni d'Igiene e di 
terapeutica religiosa. Le no-
zioni rivelate dagli del, | se-
greti del volo delle colom-
b a i o la teonlca di ascolto 
delle voce di Zeus, confusa 
cor fruscio del fogliame del-
le querce sacre, si traman-
davano di padre In figlio. 

Cos, Cnldo e Rodi erano le 
pifi^famoso scuole di «arte» 
medica. 

Quasi mezzo millennio a-
vantl Cristo, un discendente 
della famiglia degli Asclepla-
dl doveva scuotere le tradi-
zióni e operare una scissio-
ne, che soltanto Socrate so-
stenne. fra religione, filoso-
fia e medicina. Partito giova-
ne dalla sua Isola natale. Ip-
pocrate andò di città In cit-
tà ad esercitare l'arte che gli 
orti stata Insegnata, accumu-
lando esperienze cliniche che 
avrebbero fatto di lui un pre-
cursore. Percorse la Libia, la 
Tessaglia, la Scozia. 

Grazie al suo acuto spiri-
to -d'osservazione e alla sua 
lucidità mentale, Ippocrate 
riuscì a scuotere II gioco de-
gli antichi pregiudizi. Parlan-
do. dall'epilessia disse: «Que-
sta' malattia non è nè sacra 
né,, divina. ma ha una causa 
naturale come tutte le altre 
affezioni». E senza indulgen-
za-per l suol concittadini, di-
chiarava che l'attribuzione di 
un carattere divino a una ma-
lattìa serviva unicamente a 
mascherare l'Incapacità di 
curarla. 

Più Interessato alla progno-
si che alla diagnosi della ma-
lattia, Ippocrate lasciava dun-
qiie) al posteri una classifica-
ziqpe delle malattie mentali 
che per venticinque secoli fu 
appena ritoccata. La mania'e 
la ^nelanconla comprendeva-
no praticamente tutte le In-
sensatezze croniche senza 
febbre. A volte le sue de-
scrizioni " aoi melanconici, 
della loro inclinazione per i 
luoghi oscuri, del loro sogni 
spaventosi, della loro ten-
denza al suicidio prefigurano 
già lo stato di depressione 
morale dei melanconici nel-
l'accezione moderna del ter-
mine. Ma la mania non è an-
cora ben distinta dalla me-
(Contlnua a pagina 4) 

Una festa bella, pulita, di 
Bmici. Una festa di vicinato 
che non si sogna più in un 
mondacelo come questo do-
ve ognuno si fa I cavoli suol 
o basta. 

TI ricorda tante coso, la 
fatica paziente delle donne 
che fanno le bandierine, I 
cori del ragazzini e delle ra-
gazzine che vanno recitando 
Insieme «A la Messa a la 
Madonna dell'Arcol» Perchà 
la campana non c'è e quella 
delle benedettine significhe-
rebbe un'altra cosa. E poi la 
gente che si conosce. Tutte 
le strade e le piazzette che 
orano la vera casa di ognu-
no, una volta. LI si sapeva 
tutto e si diceva male di tut-
ti. Ma si diceva pure bene. 
E non succedeva che e uno 
gli pigliasse un colpo e re-
stasse per terra tre ore, so-
lo come un cane. Ti aiuta-
vano tutti. Perchè nessuno 
stava barricato a casa sua, 
In guerriglia perpetua. Fa 
piacere Girare per le vie con 
le bandierine, vedere la gen-

Dl solito quando vai al la-
go, appena passato l'incrocio 
con via Bisentina, ti metti a 
respirare a pieni polmoni l'a-
ria pulita, dolce delle valle. 

Poi fai la curva a gomito e. 
mentre ti godi II panorama, 
I polmoni si riempiono d'una 
puzza straziante. E' la fogna 
del paese che passa di n. 
«Ammappali quanto cacano I 
Monteflasconesl». Pensi con 
I bronchi rattrappiti; .Poflfei. 
la curva della morte, sei si-
curo che tutto è passato e 
allarghi di nuovo tutto l'ap-
parato respiratorio. E ti pren-
di una seconda fregatura più 
grossa della prima. Perchè 
la fogna continua | passa pu-
re là. E puzza nello stesso 
modo. Allora pensi «Ma qui 
non solo cacano, qui fanno 
le reazioni a catena, peggio 

te che ha il coraggio di met-
tersi a rompere le pignatte. 
Perchà ci vuole coraggio, og-
gi. Vuol dire che uno non al 
vergogna di tirar fuori qual-
cosa di genuino che la socie-
tà cerca di reprimere ad o-
gnl costo facendoti passare 
per ridicolo. 

E poi la banda per le stra-
dere i E' la cosa che mi è 
piaciuta di più. Ti dava l'idea 
che potevi vivere almeno un 
po' senza pensare a| missili, 
agli Inquinamenti e allo oltre 
cose carine che ti regalano 
i politici. 

Poi ho mangiato la por-
chetta «Se mi strilla il fega-
to, qualcuno mi aluta di si-
curo» Ho pensato. Ed ho pas-
sato un pomeriggio favoloso. 
DI cui sento II dovere di rin-
graziare tutti. GII organizza-
tori e la gente. E quelli che 
hanno preparato e quelli che, 
alla fine hanno pulito (estra-
do sporche. Amico fa gli a-
mici. 

Un gatto della Plazzola 

della bomba atomica!•. 
E non osi più respirare per 

paura di farti dei polmoni fo-
gnanti. Resti cosi a dare un 
fiatarello ogni tanto come le 
ranocchie, finché arrivi al la-
go. E fai bene perchè al la-
go le cose non migliorano. 
La marea dell'Immondizia è 
montante. Un lago sporco 
come quest'anno non s'era 
visto mai. E' In corso l'ope-
razione rifiuti. : EoraB- àuin e--
sperlmento della NASA per 
Individuare meglio dalla luna 
Il lago d| Bolsena. SI, per-
chè la puzza di certi posti 
la sentono anche gli astrona-
uti con II casco e dentro 11 
satellite artificiale Ih orbita. 
Un turista giorni fà arricciò 
il naso e disse «Luridi, que-
sti paesani!». Però gli sple-
(Contlnua a pagina 4) 

" L a follia attraverso i secoli,, 
Traduzione di Angioletto Bovini Ragis 

Ippocrate medico ambulante 
(Il Puntata) 

Via del lago o via 
della puzza? 

A proposito della Chiesa delle Coste 
E' pervenuta alla redazio-

ne dello Spillo questa poesia 
fatta da poeti cos tarali, sul-
la loro Chiesa. La pubblichia-
mo pari pari perchè non ci 
sembra tanto male. 

Oua e là c'è qualche frat-
tura metrica, .ma. trattando-
si della chiesa delle Coste, 

le fratture sono di casa. 
E' Il primo degli Interventi 

che erano stati richiesti sul 
servizio della nostra recente 
edizione. Come intervento è 
un po' fuori dell'ordinarlo, 
ma, noi dello Spillo, 8lamo 
sempre lieti di ospitare 
chiunque voglia. 

'Na Chiesa a ruina 
La chiesa de le Coste, poaretta, 
nacque ridotta male dall'Inizio. 
Dice che, i l arrivava 'na carretta 
altra due le pljava un certo tizio. 
Le mura costruite In fretta In fretta 
aveveno de terra l'Interstizio 
e c'è anco qualche vecchio che anco strilla 
che ce fu fabbrecata anche una «Villa». 

Sta chiesa clnquant'annl restò arzilla 
poi s'allentò co' tutte le pletrone 
e disse tra sè: «Chi strilla strilla, 
me roppo, m'hanno rotto le minchione! 

E se crlnò. Fisure d'una spilla. 
Ce dissero: «n'è gnente, state bonela 
Ma dopo un poco, up fragno a ponza ovante 
disse: «Smammate ch'é pericolante»! 

Chi commannava venne In un istante, 
ce dette là quattro benedizzlone, 
ce fece un par de predeche tamante 
e ce disse: «n'è gnente, state bone»! 
'I Vesco poe ce schizzò l'acque sante 
disse: «state tranquille, in du mljónf 
ve l'accomedo subboto ma Intanto 
fateve un capannone qui accanto!» 

Noe le facemmo a spalle In un balano 
e pure 1 prete nostro ha lavorato. 
«Brave — dice — fra un anno o poco meno 
voe veggarete tutto accomodato»! 
Noe ce credemmo, ce credemmo In pieno 
e insieme a noe ce crase anche 'I curato. 
•N'è gnente, state bone!» Barbagglannel 
Ce lo dicono ormae da quindlcinnne. 

Ma l'anno acorso ch'era ormae d'inverno 
cominciò a veni su tamanto ponte 
che a momento rivava 'I Patreterno 
e le lavore partono pronte. 
C'è chi dice che 'I ponte costò un terno 
e chi dice de no. Chi ha fatto 1 ponte? 
La me|o ditta der paese,quella 
chiamata: «Rlnnomata Rondinella», 

E frega e fruga, ne sta chiesarella 
tutto st'inverno 'n ci hanno lavorato. 
Tiriti, turutù, le fregna è quella 
che 'I più grosso del tetto s'è sbracato! 
Che famo? La pijamo In coionella? 
•N 'è gnente state bone! hanno strillato. 
Tra tegole, canale e marmittone 
sò annate in fumé un pozzo de mljone. 

Mo ]e ce stanno a faje l'ignlzzlone. 
Hanno stampato pure un manifesto 
che l'accomèdono drento la stagglone 
Ma noe ce sà che n'è cosa da fà presto. 
Tra tanto è chiuso pura 'I capannone, 
la messa ce lo fanno drento un cesto, 
da le maestre pie la superiora 
vo' 'I Sagramento solo po' quale'ora. 

Rlvono le quatrlne dal su loco? 
Rondinella ce l'ha l'ordegne bone? 
'L costarolo guarda moco moco 
e pensa de fa n'altra cappannone 
che y chlocchlarà n'è stato manco poco 
ma sónno passe quindicenne bone. 
Sta chiesa pare 'ncollata col bresco: 
•N'è gnente, state bone»! dice 'I Vesco. 

E noe, le costarole anteressato, 
rlmanemo contente e cojonate. 

V I T E R B O - V I A L E T R E N T O - TELEF . (0761) 35070 

V IG I LANTES B. ». L 
5 Compagnie a tutela delle V/s Propr ie tà 



Associazione Provinciale dell'Artigianato 

ANNI 80 : 
DALLE PAROLE Al FATTI 

Via Garbini 

La storia ci Insegna ohe è 
quasi Impossibile fare pre-
ventivi e consuntivi | sca-
denza annuale, occorre Inve-
ce prendere a raffronto pe-
riodi che come minimo com-
prendono 10 anni; Infatti ( In-
calzare degli avvenimenti, Il 
vorticoso procedere di fatti 
clamorosi ci costringono a 
spaziare nel tempo alla ri-
cerca di punti fissi su avveni-
menti che possano, In qual-
che modo, offrirci passaggi 
obbligati da porre a caposal-
do delle attese per i l nostro 
futuro. 

GII anni 7 0 offrono, nostro 
malgrado, a fianco di pochi 
motivi di soddisfazione, tan-
tissime amare riflessioni. 

Particolarmente si è veri-
Resta una discesa In vertica-
le dei valori di onestà, di 
moralità, di giustizia, tale da 
darci la sensazione che tutto 
stia per crollare. In campo 
Intemazionale come In cam-
po Nazionale, la violenza — 
sempre più spavalda — ha 
messo a dura prova la resi-
stenza dell'individuo e delle 
Istituzioni. L'economia è sta-
ta presa da un vortice pau-
roso di disordine, di egoismi, 
di atteggiamenti demagogici. 

L'unità della famiglia, la 
serenità nella acuoia e nel 
posto di lavoro, sono state 
messe In permanente crisi 
dell'incalza re di comporta-
menti Intimidatori. Le nume-
rose vittime della violenza 
hanno pagato colpe altrui, 
hanno evidenziato come a 

fatti delittuosi abbia fatto ri-
scontro, In molti casi, un fiu-
me di •parole», parole d| co-
sternazione. di riflessione, di 
progettazioni che quasi mal 
hanno superato II muro della 
teoria, e sono apparse qussi 
sempre, se pur involontaria-
mente, vuote ealblzlonl. 

Comi» .omini, come citta-
dini, come lavoratori abbia-
mo il diritto di vedere garan-
tita la possibilità di operare 
In un clima di fiducia e di 
serenità, abbiamo II diritto 
di vedere rispettata la nostra 
libertà di azione e di movi-
mento. Bbbiamo II diritto di 
sentirci tutelati nel lavoro, 
nella scuols, nell'ambiente. 

E questi diritti Indicano a 
ciascuno di noi una vasta 
gamma di doveri. Doveri che 
ci impongono atteggiamenti 
energici, apertura sociale, 
impegno concreto nella solu-
zione delle grandi attese di 
tutti e di ciascuno. Coloro 
che operano In politica, co-
me coloro che operano nel 
mondo dell'economia e nel 
campo sociale sono Impegna-
ti a far si che negli anni '80 
s| avvìi un processo di risali-
ta, si determini una inversio-
ne di tendenza capace di a-
prirci uno squarcio di luce 
dopo le tenebre degli anni 
7 0 . 

Tavole rotonde. Incontri, 
progettazioni finiscono col di-
ventare fine a se stessi se 
non sono seguiti dallB volon-
tà determinata dell'azione. 

Vogliamo augurarci che II 
pesante fardello degli anni 
•settanta» non sia foriero di 
rinuncia alla lotta per la li-
bertà, ma sia Invece un mo-
tivo di presa di coscienza ta-
le da far seguire alle »trop-
pe parole» I fatti. Fatti che 
dovranno essere portati e-
vantl a piccoli passi, ma 
senza Incertezze, senza so-
ste. 

Non à necessario correre, 
basta camminare, procedere 
verso traguardi ben precisi, 
ben delineati. Procedere ver-
so una rinascita delle co-
scienze che à rinascita del-
la produttività nel campo del 
lavoro, dell'lnterease allo 
studio, dells professionalità 
nella acuoia, del rispetto de-
gli affetti nella famiglia. 

LB società nella quale vi-
viamo ha bisogno di fatti, di 
finalizzazioni valide alla in-
centivazione dell'operosità e 
dell'impegno. Ogni fatalismo 
6 deleterio, e sinonimo di di-
sordine e di paura. 

Debellare 11 fatallamo è do-
veroso e possibile. Possibi-
le nella misura In cui alle 
troppe 'parole* farà aegulto 
l'azione di olaacuno e di tut-
ti . Agli organi responsabili il 
dovere di dare Indicazioni 
précise, di.tracciare respon-
sabilmente traguardi vicini In 
una, proiezione organica per 
un futuro più aderente alla 
grande aspirazione di pace 
nella libertà e nella giustizia 
sociale. 

P J B 

Il sottoscritto Clmarello 
Teseo, uno dei tanti che po-
polano via Marsala-Case po-
polari, ricorda che molto 
tempo ormai se ne è andato 
dB quando gli abitanti di 
quella zona si rivolsero alla 
Amminlatrazlone Comunale di 
Monteflascone, In più di li-
na occasione, per ottenere 
non già la luna, ma l'installa-
zione di due lampade per 
rompere II buio opprimente 
che la aera incombe su via 
Marsala. Nonostante II sotto-
scritto si sia già servito del 
mezzo stampa per cercare di 
sturare te orecchie a chi di 
competenza, il buio regna 
ancora sovrano, a dispetto 
anche di quelle voci che da-
vano per prossimo l'Inizio 
del lavori (1). C'è veramente 
da chiedersi se tale provve-
dimento è provvedimento di 
campagna elettorale e se si 
debbano aspettare nuove e-
lezioni per ottenere qual-
cosa 1 

Monteflascone. 5-7-1980. 
Teseo Clmarello 

XXI I FIERA DEL V INO 

(Continua da pagina 2) 
rebbe al bene del paese? 
Fra Cappio da Veiletrit 

Ci pare atrano che si per-
da tempo a soddisfare appe-
titi di cariche mentre urge 
sistemare Improrogabilmente 
Il PIANO REGOLATORE dB cui 
dipende tutto il iBvoro orga-
nizzato: dall'edilizia ad ogni 
forma di artigianato locale; 
dagli Investimenti all'occupa-
zione. 

Non può essere cosi. 
Da un pò di tempo abbia-

mo visto I quattro dell'Apo-
calisse un pò mosci. In pra-
tica sono loro I- vincitori del-
le elezioni ma qualcuno sem-
bra che II voglia emarginare. 
E intanto parecchi disoccu-
pati aspettano di ricomincia-
re a lavorare. Saranno tutte 
Chiacchiere? Quante se ne 
dlconol Figuratevi che c'è 
chi va In giro a spubblicare 
che il vescovo vuole per for-
za alndaco Boiardi. Cose che 
non hanno un minimo di cre-
dibilità. Almeno crediamo. 

Speriamo nelle voci nuove 
della D.C_ Speriamo che 
Femminella, p e r esemplo, 
che è un Indipendente, glie-
ne spari quattro al •capoc-
cia' , perchè questo paese 
non resti paralizzato e guar-

dare Il ballo della mattonel-
la, ma ricominci a vivere, 
come pare che succeda In 
altre parti d'Italia. 

E speriamo che I nostri 
lettori glielo dicano chiaro ai 
magnati D.C. >Ohé! Sto den-
te del giudizio lo vogliamo 
mettere al o no?». 

Spilla da balla 

aessusle 

(Continua da pagina 3) 
lanconla e dalla frenesia che 
fu unanimemente descritta 
dal medici successori di Ip-
pocrate come un delirio ac-
compagnato da febbre, men-
tre nella mania la tempera-
tura restava normale. 

li medico di Cos non man-
cò di notare come, In un paz-
zo, una malattia accidentale 
— dissenteria, raffreddore, i-
droplsla — potesse portare 
alla guarigione. 

Quanto all'isterismo non 
ere considerato una malattia 
mentale, ma un disordine de-
rivante dalle 'fantasie e va-
gabondaggi» di un utero ca-
priccioso! Disturbo delle ve-
dove e delle ragazze mature 
aveva come migliore cura II 
matrimonio. Lontano precur-
sore di Freud, Ippocrate In-
travide. aeppure in modo 

confuso, l'aspetto 
dell'isterismo. 

Inoltre Ippocrate per primo 
attribuì a questo fragile or-
gano che è I I cervello un ruo-
lo che gli fu molto spesso 
contestato. Mentre II cuore 
e I polmoni si contendevano 
a quel tempi la aede del pen-
siero. Ippocrate scriveva: «SI 
pensa, ai aente nel cervello— 
E II che noi diventiamo paz-
zi.. che deliriamo, che pau-
re e terrori ci peraegultano 
sia di nojte che dopo II le-
var del sole.-». 
(Fine dells seconda puntata) 

Angloletta Bovini 

Da Marta 
Da tempo si parla del rifa-

cimento della atrada che por-
ta alla spiaggia e di quest'ul-
tima per offrire qualcosa di 
più e meglio per martani e 
villeggianti. Per andare alla 
spiaggia bisogna mangiare 
quintali di polvere essendo 
la strada ancora bianca e pie-
na di buche, senza un posto 
dove mettere l i macchina e 
con una striscia di sabbia 
chiamata «spiaggia». Oltre a 
ciò questa non è nemmeno 
pulita vi si trovano rifiuti di 
ogni genere per la mancan-
za del contenitori; poi | ve-
tri e 1 sassi per cui blsogns 
staro molto attenti dove al 
carptqlria.. Insomma o_chl vo-
lesse passare una giornata al 
iBgo libero senza penaleri 
n o n è possibile anche 
perchè In alcuni tratti con la 
vegetazione non curata c'è II 
pericolo di fare qualche brut-
to Incontro con qualche ser. 
pe. Quando qualcuno si ren-
derà conto di tutto questo e 
si vorrà Intervenire non sa-
rà mal troppo tardi. 

Roberto Mlarelli 

(Continua da pagina 3) 
garono che quello era un e-
esperimento americano per 
alutare II plonler su Marto. 
Diventò color cacca e ai stet-
te zitto. Ma mica al può con-
tinuare cosi! Bisognerà che 
I cittadini ai decidano a spor-
care meno e II comune a pu-
lire di più. Altrimenti qual-
cuno di noi finirà per pren-
dere il Premio Nobel con de-
nominazione specifica: «Pan-
zane e arzigogoli sulla puz-
za del lago». 

Barioni 

6 IN ALLESTIMENTO 

PRESSO LO 

Studio d'Arte Celeste 

LA 

P R O G R A M M A 

Sabato 2 Agosto 
Ore 18.30 - Inaugurazione della Fiera, con la partecipazione 

della banda G.B. Casti diretta dal M . E. Tarantelle 
Ore 19.30 - Presso lo studio d'arte «Celeste»: Inaugurazione 

I Mostra di Pittura Estemporanea «XXII Fiera 
del vino* Citta di Montofiascone 

Domenica 3 agosto 
Ore 10,30 • Alla Rocca del Papi: Inaugurazione MOSTRA SUI 

LAVORI ARTIGIANALI DI EPOCA ROMANA 
organizzata dal Gruppo Archeologico Romano e 
dell'Etruria Meridionale sede Fanum Voltumnaa 
di Monteflascone 

Ore 15,00 • Campo Boario: SFILATA E GIOSTRA DEI BUTTERI 
Lunedi 4 Agosto 
Ore 21,30 - Premio Radiotelevisivo -RADIO TELE-ESTATE D0> 

con la partecipazione di artisti della Durium 
Mercoledì 6 Agosto 
Ore 21.00 - PJe Roma: INCONTRO DI PALLAVOLO 

Volley-Ball Vulsinla-Pallavolo Tuttoaport Monte-
flascone 

Giovedì 7 Agosto 

Ore 9,00 • Campo sportivo Zepponaml: «GIORNATA DEL 
BASE-BALL- organizzata dalla Società Etnisca di 
Monteflascone 

Ore 21,30 - MIKE BONGIORNO presenta «GIRO MIKE "80• 
con TOTO COTUGNO - CARMEN RUSSO - l imi-
tatore ALFREDO PAPA - JON LEI - Il balletto 
OMELET e la grande orchestra PAKO PAKO 

Venerdì 8 Agosto 
Ore 21.30 • PJe Roma: IV edizione Concorso Letterario in-

temazionale • PREMIO TUSCIA • e V Edizione 
Concorso Letterario Internazionale • PREMIO 
ROSA D'ARGENTO • a cura delle edizioni APE 
di Terni 

Sabato 9 Agosto 

Ore 22,00 - P.le Roma: ARRIVO DEL SERVO MARTINO E DEL 
SUO SEGUITO CON FIACCOLATA PER LE VIE 
DELLA CITTA' 

Domenica 10 Agosto 

Ore 11.30 - CORTEO PER LE VIE DELLA CITTA' 
Ore 11,30 - Basilica di S. Flaviano: S. MESSA PER I PAR-

TECIPANTI AL CORTEO 
Ore 17,00 - CORTEO STORICO con la partecipazione di 

GRUPPI FOLKLORIST1CI E DEGÙ SBANDIERATO-
RI DI MONTEFIASCONE. Le manifestazioni sa-
ranno riprese dalla RAI- Radiotelevisione Italiana 

Martedì 12 agosto 
Ore 21.00 - P.le Roma: INCONTRO DI PALLAMANO 
Mercoledì 13 Agosto 
Ore 21,00 - PJe Roma: Concerto della Banda G.B. Casti 

diretta dal Maestro E. Tarantelle 
Giovedì 14 Agosto 
Ore 15,00 - REGATA VELICA «Il TROFEO FIERA DEL VINO» 

I prova organizzata dal circolo velico il Gabbiano 
Ore 21.30 - - I CAMALEONTI* partecipano le VOCI NOTTURNE 
Venerdì 15 Agosto 
Ore 15.00 - REGATA VELICA «Il TROFEO FIERA DEL VINO» 

II prova 
Ore 21.00 - PJe Roma: PREMIAZIONE 
Ora 21.30 - P.le Roma. SERATA DEL USSSIO con 

•ORCHESTRA I BRAVI » 
•Sabato 16 Agosto 

Ore 21,30 - PJe Roma: • PENTAGONO» In concerto 
Domenica 17 Agosto 
Ore 8.00 - Al piazzale Roma I MOTORADUNO NAZIONALE 
Ore 18.00 • Presso lo «Studio d'arte Celeste»: premiazione 

degli Artisti partecipanti alla «I Mostra di Pittura 
Estemporanea XXII Fiera del Vino» 

Ore 19.00 - PJe Roma: Estrazione di una LOTTERIA a bene-
ficio della Chiesa di Montedoro 

Ore 21,30 - PJe Roma: «| PASSENGERS» in concerto 
Ore 24,00 • Chiusura della Fiera 

All'interno del Parco Fiera funzionerà un servizio continuo 
di Pizzeria e Rosticceria. 

CON IL PATROCINIO 
DEL 

Comune di Monteflascone 

DIRETTORE 
M A S S I M O C R E S C E N Z I 

DIRETTORE RESPONSABILE 
SCAMARDI ANTONIO 

Autorizzazione Tribunale di Viterbo n. 230 del 15-1-1979 
Stampa: Tipo-Litografia «C. Ceccarelli» - Grotte di Castro 

la puliCnioe 
30628 • a l d i n i t u IÉHD I Minti 

mn limbo tran Iti tu l i 
Ideino 1 

SPECIALIZZATA 
Trattamento pavimenti In c ono . gres c vinilici 

lavaggio e smacchiatura moquette* • 
Dlainfcafazione ambienti 

CITTA DI 

8 U Ilici 

MANUTENZIONE 
Enti Pubblici a Privati 

. negoz i - appartamenti • ville 
Vetri e vetrine 

CooaulcnzE gratuite . RltultaU garanUtl 

ESPERIENZA • SERIETÀ' • FIDUCIA 

VITERBO vie Orologio vecchio 10 tel. 3 9 0 9 5 

W. DISCHI - EDIZIONI MUSICALI 

* PIANOFORTI 

$ ESCLUSIVISTA DELLE MIGLIORI MARCHE 

DI STRUMENTI MUSICALI E ACCESSORI 

Da G O H H i f t O O il Pescatore 
Montailnscono (Lago) - Mi. 88996 
+ La lumlnoaltt del lago + Il vino i tor i co • l a bontà dal cibo 
_ a voi porga CORRADO. 

Specialità: Po i co alia griglia - Cucina caaaracda 

CAMPI DA TENNIS 


